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Milan-Napoli La partitissima di San Siro come una scatola cinese 
Personaggi Oltre ai due punti un personale duello tra i «liberi » 
e interpreti Baresi contro il collega della nazionale francese 

«Siamo da scudetto, per ora nessuno ci fermerà» 

Capitano fiducioso 
Conversando con il capitano. Il Napoli, Maradona, 
spettro sempre presente, l'erede Zola, una squadra 
che verrà a San Siro per far risultato, altrimenti sarà 
estromessa dalla lotta per lo scudetto. Franco Baresi 
spiega e racconta dell'avversario di domani, di un 
Milan che sa di essere forte e di poter vincere il cam
pionato. Ma non si dica in giro è ancora troppo pre
sto per raccontarlo. 

UOOQISTRI 

• • MILANO. Di una cosa è 
certo: anche senza Gullit e 
Maradona , questo Milan-Na
poli sarà un gran spettacolo. 
•Perchè? Perchè sono convin
to che gli azzurri questa volta . 
non verranno a San Siro per 
portarsi a casa un risicato pa
reggio. Insomma non verran
no qui a far le barricate come 
hanno (atto con l'Inter. Per lo
ro è una partita decisiva. Se 
perdono, vanno a sette punti, 
si allontano dalle prime, sono 
tagliati fuori dal giro scudetto. 
E allora... sono sicuro che si 
giocheranno il tutto per tutto». 

Franco Baresi. 31 anni, il 
capitano, è uomo di pochi 
dubbi e di tante certezze. E in 
questo inizio d'anno, lui cosi, 
taciturno e sfuggente e anche 
in vena di parlare. La partita 
di domenica e il Napoli in 
qualche modo lo affascinano. 

L'altro giorno Capello so

steneva che Maradona era 
U 40 per cento del Napoli. 
Lei cosa dice? 

«Sono d'accordo. Vero che 
fermare lui significava ferma
re gran parte delle manovre 
offensive napoletane. Non di
mentichiamoci, però, che la 
fantasia e la capacità di inve-
zione di Maradona era diffici
le da bloccare. In qualsiasi 
momento l'argentino poteva 
inventare quel guizzo, quel 
cross quel tocco, quel passag
gio fulminante. Da solo sape
va cambiare le sorti della par
tita. Era un pericolo continuo 
perqualsiasi difesa». 

E del nuovo numero dieci 
napoletano, che cosa pen
sa il signor Franco Baresi? 

«Nei raduni della nazionale 
ho avuto modo di conoscerlo, 
Zola è davvero un ragazzo ec
cezionale. Nonostante gli elo
gi che gli sono piovuti addos

so non si è montato la testa. È 
in gamba, un grande. Ci sa fa
re, ha fantasia, invezione e un 
ottima visone di gioco. Ma 
non è Maradona. Comunque, 
è stato uno dei protagonisti 
della riscossa del Napoli. Non 
credevo, sinceramente, che 
dopo la partenza di Diego il 
Napoli riuscisse a recuperare 
tanto in fretta posizioni di ver
tice». 

Parliamo ancora di singoli. 
Qual'è un altro giocatore 
che ammira del Napoli? 

«Blanc. È bravo e si è ambien
tato bene. È un nazionale, 
una vecchia conoscenza. 
Non lo scopro oggi. Ma la for
za di questo Napoli più che 
nei singoli sta nel collettivo, 
negli schemi che 6 riuscito a 
costruire Ranieri nell'intesa 
fra i giocatori. Non c'è un uni
ca vedette, ma ottimi profes
sionisti che giocano per la 
squadra. E sopratutto sanno 
finalizzare al meglio le loro 
azioni. Se non sbaglio sono 
loro ad aver segnato di più in 
questo campionato». 

Ovvio chiederle se non le 
fanno un po' paura, se quel 
Careca scatenato goleador 
non la mette In Imbarazzo. 

«La nostra difesa è a pasto. 
Ben registrata. Se loro sono la 
squadra che segnato di più, 
noi siamo quella che ha in

cassato di meno. Sette reti. E 
così. Non mi sbaglio? Beh al
lora non c'è nient'altro da ag
giungere». 

Cambiamo fronte e parlia
mo un pò di questo MUan 
imbattutto, In testa al cam
pionato. Quali i segreti, e 
dove può arrivare? 

•Siamo fiduciosi, sappiamo 
che siamo in grado di vincere 
lo scudetto Ma ora è troppo 
presto per parlarne, meglio 
aspettare. Domenica intanto 
sapremo se la lotta per lo scu
detto sarà una questione Ira 
noi e la Juve o se anche il Na
poli farà parte della corsa». 

Sì va bene, ma di questo MI-
lan in gran forma cosa di-

Blanc contro le etichette 
«Non sono il suo sosia» 

ce? 
«È una squadra a posto. Non 
ci manca nulla, non ci è mai 
mancato niente. Mi viene da 
ridere a ripensare a tutte le 
critiche di inizio campionato, 
quando in molti sostenevano 
fossimo finiti spremuti. E inve
ce abbiamo chiuso l'anno be
ne, in testa al campionato. A 
parte le influenze siamo tutti 
al meglio. C'è la classifica che 
lo dice. Siamo imbattuti non 
abbiamo perso una partita e 
spenamo di continuare. Forse 
l'unico segreto sta nella men
talità vincente. Ormai sono 
anni che giochiamo cosi. Per 
noi valgono solo i primi posti. 
Voglia di vincere è questo che 
conta». 

Franco Baresi, 
capitana 
del Milan. 
A sinistra, 
Blanc, 27 anni, 
libero francese 
del Napoli 

I H NAPOLI Nei suoi ancor 
giovani ricordi italiani, a Lau
rent Blanc, libero francese del 
Napoli, è nmasto , impresso 
uno in particolare, quello di un 
tifoso che lo fermò per strada 
implorandogli ^ una •- favore: 
«Battete il Milan». Una frase 
breve, ma subilo chiara nono
stante il suo rapporto con la 
lingua italiana fosse ancora 
molto • approssimativo. • «Non 
era soltanto il segnale di una 
grande rivalità fra due grossi 
club, ma in quella battuta c'ora 
il contrasto fra il nord e il sud. 
Allora ho capito quanto l'Italia 

fosse simile alla Francia. Due 
paesi diversi, ma con numerosi 
punti in comune». Questa 
aneddotto, Laurent non di
mentica mai di raccontarlo, 
forse per trovare dei punti di 
contatto con la sua vecchia 
realtà, che nei primi tempi di 
vita napoletana gli è molto 
mancata. Ma con il tempo le 
cose sono cambiate. La casa 
di Posillipo con discesa pnvata 
a mare al posto di una anoni
ma stanza d'albergo, la padro
nanza delta lingua, l'amicizia 
con Alemao hanno affievolito i 
ricordi e le nostalgie. Gli man

cano soltanto un posto dove 
poter andare a cavalcare e il 
colloquio con Careca: «Parla 
un italiano incomprensibile». 
Ora si sente mezzo napoleta
no, ora c'è il Milan da battere. 

Vorrebbe tanto esaudire il 
sogno di quel tifoso anonimo 
che lo fermò per strada, che è 
poi un sogno a largo raggio. 
«C'è pressione in città, come 
quando si giocò Napoli-Juvc» 
dice quasi immedesimandosi 
in questa vibrante atmosfera. 

Milan Napoli non e soltanto 
una partita. È anche Van Ba-
sten contro Careca e soprattut

to Baresi contro Blanc, due li
beri di qualità. «Quando arrivai 
in Italia tutti mi hanno parago
nato al milanista. Per me è sta
to come essere sommerso da 
una valanga di complimenti. 
Baresi è il più forte di tutti, ma 
non siamo uguali. Lui è un 
centrocampista aggiunto con 
una eccezionale visione di gio
co e con un lancio degno di un 
regista. È l'anima e il segreto 
dei grande Milan. lo, invece, 
amo la proiezione oflensiva, il 
triangolo con i compagni, il 
gol. In Italia non è l'ideale, per
che la difesa è sempre sotto 

pressione, non puoi abbando
narla con tanta leggerezza». 

Un modo di vedere e di in
tendere il calcio che sollevò 
qualche perplessità nei suoi 
primi calci italiani. Campione 
o bidone? Nessuna delle due 
cose, ma soltanto scetticismo, 
che però è riuscito a cancella
re partita dopo partita: «Nel '92 
vedrete il vero Blanc. Ora ho 
capito tutto, mi sono già adat
tato». E intanto sogna di batte
re il Milan. Ma non per vincere 
lo scudetto. Al Centro Paradiso 
dj Soccavo, questa parola è 
stata abolita dal vocabolario. 

Casarin promuove gli arbitri 
La predica dopo l'esame 
«Siete bravi e maturi 
non come i giornalisti» 
• 1 SAINT VINCENT Sette agli . 
arbitn. insufficiente al calcio 
nella sua generalità, insuffi
ciente alla stampa «che non ha 
trattato bene i direttori di gara i 
quali meritano più compren
sione per il tanto che stanno 
dando». Voti e giudizi sono di -
Paolo Casarin, il designatore • 
degli arbitri di serie A e B che li . 
ha radunati in Valle d'Aosta 
per «una verifica delle condi
zioni fisiche e tecniche». Ha 
anche precisato, Casarin. che 
«nel 1990, forse, i giornali han
no aiutato la categoria arbitra
le più di quanto meritasse e 
(orse quest'anno si sono ripresi 
quanto dato prima». • 

Dopo le «strigliate», distribui
te durante la lezione didattica, 
supportata da filmati, per spie
gare dove e perchè sono stati 
compiuti gli errori, Casarin ha 
avuto parole di elogio per i 
suoi «fischietti», ai quali ha fat
to sostenere una seduta atleti
ca di collaudo in vista della ri
presa del campionato di cal
cio. Al termine dell'allenamen
to svoltosi nello stadio Mano 
Puchoz di Aosta con una tem
peratura polare (meno sette) 
ed un tappeto erboso bianco 
dalla brina, ha nbadito che la 
sua squadra arbitrale è una 
delle più forti del mondo. «Fra 
due anni avrò una ventina di 
arbitn in grado di dingere par
tite intemazionali». 

Casarin ha poi aggiunto: «se 
potessimo rivedere con i mezzi 
televisivi moderni le partite di * 
venti anni fa tutti daremmo più 
peso a questi arbitri». E ha poi 
tracciato un bilancio positivo 

delle prestazioni arbitrali. «C'è 
ancora molto da fare - ha pre
cisato - ma ci sono stati grossi 
miglioramenti. Gli arbitn han
no la voglia e la capacità di la
vorare. Forse l'errore più ma
croscopico è stato quello di 
non avere mai chiesto loro 
qualcosa che potevano dare». 
Il fatto che per la prima volta i 
direttori di gara abbiano preso 
parte ad un raduno che ha in
terrotto le feste di fine e inizio 
anno, «dimostra la loro maturi
tà e una nuova responsabilità 
professionale per una mansio
ne che non più essere svolta 
solo a livello di hobby». Casa
rin comunque ha escluso, per 
il momento, la figura dell'arbi
tro professionista. 

«A nessuno può essere chie
sto di rimetterci di tasca pro
pria ed allora è necessario - ha 
commentato - trovare soluzio
ni che sappiano conciliare l'at
tività sportiva e quella lavorati
va, ben sapendo che arbitrare 
vuol dire preparazione tecnica 
ed atletica». I raduni come 
quello in corso al Grand Hotel 
Billia di Saint Vincent, promos
so dalla Sitav, che si conluderà 
domani con una seconda se
duta didattica, saranno più fre
quenti «per mettere in condi
zioni gli arbitri di meglio cono-
sccrsci e scambiare le espe-
nenze». 

Per Casarin, infine, «si dovrà 
attendere qualche hanno pri
ma che le nprese televisive, di
ventino strumento di prove per 
giudizi i tecnici degli organi fe
derali». 

Contratto Lazio. Cragnotti progettali futuro 

Due anni con ambizione 
Firmato Dino Zoff 

Zoff non 
lascerà Roma 
A sinistra, • 
Celon e Calieri, 
il vecchio 
e il nuovo 
della Lazio 

M ROMA. Dino Zoff raddop
pia. Ancora due anni alla La
zio con l'obiettivo di portarla là 
dove nessuno osava pensare 
cinque anni fa, quando a sten
to si salvò dalla serie C e dal 
fallimento. Ieri l'ex portiere 
della nazionale campione del 
mondo ha posto il suo auto
grafo sul nuovo contratto. A lui 
gli viene chiesto di provare a 
scalare la montagna dello scu
detto. Non è un discorso sem
plice, la concorrenza è forte e 
spietata. Ma la Lazio, che da 
qui a poco muterà il suo asset
to dirigenziale con il sostanzio
so ingresso del finanziere Cra
gnotti, socio di minoranza nel
la gestione dell'attuale presi
dente Gianmarco Calieri, con 
una quota azionaria del 10'*, 
l'ha insento nei suoi program
mi futun. Cragnotti è un perso
naggio che non ama vivere ai 
margini o non ha nessuna in

tenzione di guidare una socie
tà calcistica che recita una par
te di secondo piano. • 

E sono stati proprio i pro
grammi ambiziosi del futuro 
padrone a spingere Dino Zoff, 
abitualo nella sua camera cal
cistica ai fasti e ai trionfi con la 
maglia della Juventus, ad ac
cettare le pro|x>ste biancaz-
zurre eun ricco contratto bien
nale da settecento milioni a 
stagione. Diciamo che la ri
conferma era nell'aria, nono
stante alcuni club italiani, la 
Samp su tutte, gli facessero 
una corte spietata. Al tecnico, 
Roma è sempre piaciuta e 
continua ancora a piacergli 
moltissimo. Più volte ha ester
nato giudizi lusinghieri sulla 
città, che la ritiene ideale per la 
sua dimensione di vita. Per fir
mare il nuovo contratto voleva 
però delle garanzie, delle cer
tezze per il futuro, non tanto a 

Chi è 
Dino Zoff è nalo a Maria
no del Friuli. Il 28 feb
braio venturo compirà 50 
anni. Allena la Lazio dal 
campionato - scorso. 
Nell'82 ha vinto in Spa
gna il mondiale. Come 
calciatore ha esordito in 
A nel '61 con l'Udinese. 
Ha giocato con il Manto
va, il Napoli e la Juve con 
la quale ha vinto 6 scu
detti, una Coppa Uefa, 
una Coppa delle Coppe. 
5G8 sono state le sue pre
senze in serie A, 112 le 
presenze in nazionale A. 
Prima della Lazio, ha al
lenato la nazionale Olim
pica e la Juve. 

Il coefficiente Van Basten 

O Le sconfitte interne del Milan e quelle esteme del Napoli 
nel campionato '91 -'92. 

I Come il primo incontro fra Capello e Ranieri, nella loro 
carriera da allenatori. , 

n Gli incontri disputati da Demetrio Albertini in serie A 
con la maglia del Milan. Ha esordito il 15 gennaio '89 

contro il Como e quest'anno ha segnato una rete. , 

E*Q • Gli incontri giocati a Milano fra i rossoneri e il Napoli. Il , 
ZjLt bilancio tra i due club vede i rossoneri vincenti per 24 
volte contro le_ 12 dei campani. I pareggi sono 16, 

C Q Le gare disputate da Gianfranco Zola nella massima 
0 0 ' serie. Ha 15 gol all'attivo e in questo campionato è an
dato a segno sei volte in quattordici partite. _ *-, . 

Le reti segnate a Milano, dal Milan, nelle sfide contro il 
Napolidal 1946 ad oggi. n- J 

1 ( " Q I minuti che passano da un gol all'altro per Marco 
_L O Ì 7 Van Basten che, in cinque stagioni, ne ha segnati di
ciannove di destro, otto di sinistro, diciassette di testa e dicias
sette rigori. •.. ,, 

1 "7f* ' I minuti che intercorrono tra i gol del napoletano 
X I %J Antonio Careca che. in cinque stagioni, è andato a 
segno ben sessanta volte di cui 35 di destro, 8 di sinistro, 11 di 
testae6voltcsucalciodirigorc - , , 

90 

-| r » / » A I minuti giocati In campionato da Laurent Blanc, 
1.£ÌKJ\J che non ha saltato nemmeno una gara. È il libero 
della formazione campana e della nazionale francese. . 

livello di squadra, visto che da 
un paio di anni a questa parte 
Calieri non ha badato a spese 
per allestirgli una squadra 
competitiva, ma a livello di sti
ma, di apprezzamento del suo 
lavoro. •.•• ~ * >? . 

In poche parole, Zofl ha pò- ' 
sto solo una condizione prima 
di apporre la firma sul nuovo 
contratto: quella di poter lavo- ' 
rare in tranquillità, senza dover 
sottostare alle sottili ironie e a 
qualche critica esagerata che 
hanno accompagnato i man
cati successi della squadra, lì 
nferimento era chiaramente ri
volto al sua presidente, esage
ratamente sanguigno in alcu
ne circostanze ed anche verso 
una parte della stampa, a suo ' 
dire troppo esigente. Erano • 
soltanto questi gli ultimi osta
coli da superare prima di sigla
re l'accordo. Per il resto non 

esistevano problemi di sorta, 
perchè Zoff è riuscito in questo 
primo bienno a instaurare un 
buonissimo rapporto con la ti
foseria, senza concedersi più 
del lecito e frenandone la na
turale invadenza, e con la 
squadra. Mai il suo spogliatoio 
lo ha contestato o gli si è schie
rato contro, assorbendo con la 
massima disinvoltura il suo 
credo calcistico. È il frutto di 
un equilibrio e di un senso di 
giustizia che traspare cristalli
no in ogni sua azione. • - -

, «Sono felice di poter prose
guire il mio lavoro alla Lazio • 
ha detto ieri dopo la firma del 
contratto avvenuta alla presen
za di Lionello Celon, braccio 
destro di , Cragnotti-esistono 
tutti i presupposti per entrare 
nell'elite del grande calcio. Ci 
siamo costruiti una credibilità, ; 
ormai siamo apprezzati da tut
ti.. r-.OUS 

Gullit dopo 
la «pechinese» 
Niente campo 
Pronto Fuser 

«Impossibile che domenica sia in campo. Con trentotto 
di febbre, è davvero difficile che possa essere in condi
zioni di giocare». Fabio Capello ormai dà per perso Ruud 
Gullit, colpito giovedì mattina dalla pechinese. Per sosti
tuire i'olandesone il mister ha la soluzione in tasca, ma 
probabilmente resterà un mistero fino ad oggi o addirit
tura fino al m'omento prima di entrare in campo. I candi
dati sono Donadoni e Fuser. Dice Rudi Tavana il medico: 
«Ormai è sfrebbrato. Ha reagito positivamente alle cure. 
Stamattina decideremo cosa fare. Se è il caso che si alzi o 
se addirittura possa riprendere ad allenarsi». 

Prosinecki fermo 
tre mesi: 
ginocchio rotto 
e intervento 

Nuovo grave infortunio per 
Robert Prosinecki La stella 
del Real Madrid, aveva ac
cusato • alcuni ' problemi 
muscolari, che dopo gli ac
certamenti medici si sono \ 

m m ^ > ^ — ^ _ rivelati pero ben più gravi • 
del previsto: rottura dei le-. 

gamenti del ginocchio sinistro. Da quando si è trasferito 
al Real Madrid, Prosinecki ha giocato solo tre partite di • 
campionato e due di Coppa Uefa a causa di ben cinque 
infortuni che lo hanno costretto a quattro mesi di inattivi
tà'.Per lui sono previsti altri tre o quattro mesi di stop., • • 

Non esiste 
il «caso 
Matthaeus» 
Bergomi fuori 

Il difensore dell'Inter, Ber
gomi, domenica prossima 
non sarà in campo contro 
la Cremonese a causa di 
un infortunio ad una cavi
glia. Al suo posto giocherà 
Paganin. L'Inter ha anche 
smentito le voci secondo 

cui Mattheus ieri non sarebbe rientrato ad Appiano Gen
tile trasgredendo cost gli ordini impartiti dall'allenatore. Il " 
giocatore tedesco, che è rientrato oggi dalla Germania 
dove si è recato per una visita medica, aveva regolarmen
te ricevuto il permesso della società'. • - - „ • f 

Antibo inquieto 
oggi sfida 
l'Africa 
al «Campacelo» 

Salvatore Antibo. reduce 
dal quarto posto di Bolza
no e dal successo di Priver-
no, corre oggi il classico -
cross del Campacelo a San ' 
Giorgio su Legnano. Trova 

^ ^ _ ^ ^ j ^ ^ grandi rivali: i keniani Koe-
ch, Tanui, Niamu. Chcro- i 

mei e Chesang, gli azzurri Panetta e Di Napoli e l'uomo 
nuovo, il campione dello Zimbabwe Phillimon Hanneck . 
dominatore a Bologna e a Bolzano. Totò è inquieto per- .• 
che teme oscuri disegni dei medici che, a suo dire, non 
vorrebbero concedergli il nullaosta. ' r • - - ;?*;,. 

Nargiso, addio 
Nuova Zelanda 
Bloccato 
da un infortunio 

Si è arrestata nei quarti di . 
finale l'avanzata di Diego " 
Nargiso nei primi turni del ' 
torneo Atp di Wellington. Il ;-
tennista italiano è stato fer
mato da un . infortunio -* 

' ̂ ^ . « ™ « « « « , » — i — " quando era in svantaggio-
""""^"""™"™~"',"",'^"^— contro Washington per 6-
3; 2-3. Questi gli altri risultati: Tarango-Haarhuis 7-6: 6-3; 
Volkov-Nemecek 6-4; 6-4: Koslowski-Evernden 3-6; 6-1; 
6-2. , , - » , . - . 

LORENZO BRIANI 

LO SPORT IN TV 

Rallino. 14.30 Atletica; 15.15 Pallavolo: Centromatic-Fochi. 
20.25 Lo sport. 

Ralduc. 9.55 Sci: Coppa del mondo; 13.20 Dnbbhng; 16 15 Pal
lavolo: Centromalic-Fochi; 17.45 Basket: Scavolim-Glaxo: 
20.1E Lo oport. ,. 

Raltre. 12.55 Sci: Coppa del mondo: 15.15Rugbv; 16Hockev.su 
ghiaccio: campionato del mondo; 16.30 Pallanuoto; 17.30 
Hockey su ghiaccio: Milano-Alleghc 18.45Dcrby. '< ,» 

Tuie. 9.55 Sci: Coppa del mondo; 12.05 Crono: 12.55 Sci: slalom 
gigante; 13.30 Sport Show; 19Mondocalcio;0.10Rally. , 

Tele + 2. 9.30 Sport '91; 11.30 Sport'91; 13.30 Mon-.cnti di sport; 
14 Sportime; 14.45 Supervolley; 15.45 Basket Nba; 17.45 Rug
by: 19.30 Sportime; 20 Calcio; 22 Footbal Nfl 

TOTOCALCIO 

Ascoli-Roma •• 

Atalanta-Verona 

Bari-Cagliari"- • 

Cremonese-Inter -

X2 

X 

1 

X2 

Fiorentlna-SampdoriaX 12 

Genoa-Torino 

Juventus-Parma -

Lazio-Foggia , >~-

Milan-Napoli 

Ceclna-Avezzano • 

Gubbio-Prato • • 
Matera-V. Lametia 

Turrls-Trani * - . - . - . 

X 

1 -

I X 
I X 

1 

X 

X 2 1 

1 

TOTIP 

Prima corsa 1 X 
XX 

Seconda corsa XXX 
21X 

Terza corsa 1 ? 
X1 

Quarta corsa XX 
21 

Quinta corsa 22 
2X 

Sesta corsa 1 1 1 
X12 

BREVISSIME 

Marchese Samaranch. Il presidente del Ciò è stato insignito del 
titolo nobiliare dal re di Spagna, Juan Carlos, «per aver contri
buito alla promozione dello sport tra i popoli». 

Volley, anticipo A2. Oggi a Firenze Centro Matic-Fochi Zinella 
Bologna. H. 15.15 diretta Rai 3 e Ra: 2 

Scuderia Piquet. Oliver Beretta, il pilota monegasco, pupillo di 
Piquet, correrà il'92 con la Formula 3000 creai.) dall'ex cam
pione del mondo di FI : motore Ford, telaio Ralt. 

Morto Clpo Poggi. 79 anni, genovese, ha giocato a calcio nella 
Sampiardarcnese, nell'Andrea Doria. nel Genoa e nella 
Sampdona. Delle ultime due è stato anche allenatore. 

Basket oggi. Scavolini Pesaro-Glaxo Verona è anticipala per la 
direttaIV (Rai 2,17.45) ,... ,. • ,, • 

Ghiaccio azzurro. L'Italia hockey sfida oggi a Marino (Rm) la 
Danimarca nella fase finale del torneo mondiale junior. -

Foggia dal Papa. Oggi udienza pnvata del pontefice alla squa
dra dicalciochcdomaniaffrontalaLazioaRonia. « ".' 

Bologna e benefldenza. Devolverà l'incasso dell'amichevole 
di oggi (ore 14.30) contro i rumeni del Timisoarn a Ivan Dal
l'Olio e ad un'associazione per bimbi cerebrolesi. * 

http://16Hockev.su

